Tribunale di Bologna, Sez. III, ord. del 06/07/2006 - La motivazione del protesto ‘firma non conforme allo specimen’ è sufficiente a tutelare l’incolpevole protestato.
Il Giudice
Premesso che:

- con ricorso ai sensi dell’art. 700 C.p.c. depositato in data 07/06/2006 l’istante assumeva che un assegno emesso sul suo conto corrente era stato falsificato nella firma;

- chiedeva, pertanto, che venisse inibita la pubblicazione del relativo protesto nel Registro Informatico, ovvero la cancellazione nell’ipotesi in cui la pubblicazione fosse già intervenuta, stante il suo incolpevole comportamento ed il grave danno alla reputazione che tale pubblicazione avrebbe comportato;

Ritenuto che:

- preliminarmente deve affermarsi la sussistenza della giurisdizione del Giudice ordinario, tenuto conto che l’attività di pubblicazione dà luogo ad un comportamento rientrante nella categoria degli atti materiali posti in essere all’infuori di una potestà amministrativa, in relazione ai quali non è configurabile la lesione di interessi legittimi (Cass. S.U. sent. 29/89, ribadita da Cass. S.U. sent. 8983/90);

- ciò premesso, questo giudicante ritiene che la proposta azione cautelare debba considerarsi inammissibile, in quanto non risulta in alcun modo individuata l’azione di merito nei confronti della Camera di Commercio, rispetto alla quale il presente provvedimento risulterebbe prodromico;

- infatti, come già evidenziato nel decreto in data 14/06/2006 di fissazione della data di comparizione delle parti, l’attività di pubblicazione dei protesti da parte della Camera di Commercio è una mera operazione materiale dovuta, conformemente a quanto evidenziato dalle citate sentenze delle Sezioni Unite;

- perdipiù, valutando in concreto il caso in esame, qualora risulti che la firma di traenza sia effettivamente non conforme allo specimen, tale circostanza verrà evidenziata nella dicitura del protesto, rendendo così nota al lettore della visura la circostanza che, in realtà, l’assegno viene protestato non già perché “scoperto”, bensì in quanto la relativa firma di traenza non corrisponde allo specimen;
- di conseguenza, non è neppure ravvisabile quella lesione alla reputazione del soggetto intestatario dell’assegno, lamentata dalla parte ricorrente;

P.Q.M.

Rigetta il provvedimento richiesto.

Si comunichi.

Bologna, 06/07/2006.
